Mi chiamo Riccarda Turrina. Sono nata a Trento il 12 marzo 1960. Abito in campagna, meglio, al limitare del bosco. Da piccola, quando alla fermata dell’autobus, qualcuno mi chiedeva “come ti chiami”, inventavo un nome qualsiasi, facile da pronunciare, per evitare di essere aggredita da sguardi stralunati e sibilanti onomatopee. Ma con il tempo ho capito quanto importante sia il rito di denominazione: nel suono di ogni nome sta il destino individuale. Ho imparato così a scostare le fronde e ho cominciato a vedere i volti delle parole.

Ringrazio mio padre e mia madre di non aver scelto per me un inizio ovattato.
